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>> La sede dell’Asm

Chiuso il termine per presentare la domanda per il rinnovo dei due cda tramite selezione pubblica

Nuovi vertici Asm e Usi, in corsa cento candidati

I lavoratori hanno firmato una pre-adesione al progetto che prevede di conferire nella nuova società la propria mobilità. Stipendi fermi da marzo

Cosea, il piano “segreto” di salvataggio
Liquidazione della cooperativa, licenziamento per gli 80 dipendenti e riassunzione in una newco

di ANDREA GIULI

TERNI - Quando per troppo
tempo, nella stanza accanto,
non si sentono i bambini rumo-
reggiare, è invece probabile che
qualcosa stia accadendo. Ma-
gari di non proprio chiaro.

E così, dopo mesi di apparen-
te sordina, dalle stanze della
cooperativa di trasporti Cosea
sembra prendere forma quello
che ha tutta l’aria di un piano di
salvataggio in extremis per
l’azienda, da tempo alle prese
con debiti, contenziosi e arbi-
trati con il Comune, scarsa li-
quidità ed altri problemi. Una
sorta di ultima spiaggia dopo la
quale ci sarebbe solo l’onta del
fallimento.

Se i circa 80 dipendenti della
storica cooperativa (molti dei
quali sono soci) sono sull’orlo
della disperazione, visto che la
loro retribuzione è ferma allo
stipendio di marzo 2011 (preso
il primo giugno scorso) e delle
restanti 5 mensilità non si vede
traccia, a fine giugno i vertici
cooperativi hanno illustrato ai
lavoratori le linee generali di
questo piano di salvataggio.

Da quanto si apprende, si trat-
terebbe di mettere in liquida-
zione volontaria per un periodo
fino a 7 anni l’attuale coopera-
tiva che, dunque, rimarrebbe in
piedi solo come ragione sociale
e “scatola vuota” da ripulire ri-
spetto ai debiti e le pendenze.

Contestualmente, verrebbero
licenziati tutti i dipendenti,
messi in mobilità e più o meno
immediatamente riassunti in
una nuova società cooperativa,
una newco, che continuerebbe
la mission della vecchia Cosea,
ma con una situazione finanzia-
ria in qualche modo definita e
rimessa in carreggiata. L’ope-
razione, in base alle indiscre-
zioni, sarebbe possibile grazie

ad una recente possibilità offer-
ta dalla normativa in materia,
secondo la quale ciascun lavo-
ratore riassunto conferirebbe
l’intera sua quota di mobilità (è
possibile, a quanto pare, fare ri-
chiesta all’Inps per anticipare

ad ogni richiedente l’importo
complessivo della propria mo-
bilità che va dai 10mila ai
26mila euro) nel capitale socia-
le della newco, diventandone
automaticamente socio. La par-
tita, poi, vedrebbe come partner

fondamentali anche la Lega-
Coop e la finanziaria regionale,
Gepafin. Nella riunione di fine
giugno, praticamente la totalità
dei dipendenti (tranne pochissi-
mi lavoratori) ha firmato una
scheda non vincolante di pre-

adesione al progetto, sottoposta
loro dai vertici societari. Da
parte, però, di qualche dipen-
dente i dubbi sull’operazione
proposta crescono. La Cosea
sembra stia verificando la pos-
sibilità reale da parte delle ban-
che di una rateizzazione del
proprio debito, così come da
parte dell’Inps rispetto al milio-
nario monte contributivo che la
cooperativa avrebbe tuttora in
arretrato.

Il fatto è che, come qualche
lavoratore segnala, da quella
riunione di fine giugno, i vertici
della cooperativa non si sono
più fatti vivi con informazioni o
comunicazioni sugli sviluppi o
meno dell’operazione prospet-
tata. E tutto ciò alimenta per-
plessità, incertezze, scoramen-
ti.

>> Un pulmino della Cosea

LA POLEMICA

San Gemini, il Prc replica a Grimani: arrogante
TERNI - Ennesima puntata dello scontro tra il sin-
daco di San Gemini e il Prc: “L'arroganza del po-
tere - scrivono il segretario provinciale, Morbido-
ni e quello comunale, Primieri - si manifesta quan-
do chi lo esercita presume di poter parlare senza
subire repliche. A questo in ultimo si possono ri-
condurre le deplorevoli esternazioni del Pd di San
Gemini che imputa al nostro partito incoerenze. È
piuttosto il Pd, che ha bloccato per oltre un mese il
Comune di Terni proprio in tema di bilancio, de-

terminando addirittura le temporanee dimissioni
del Sindaco, a dimostrare pure in questo frangente
la scarsa capacità della propria classe dirigente a
svolgere il ruolo politico che gli appartiene. Spe-
rare di mettere la dirigenza del Prc contro la pro-
pria rappresentante nel Comune di San Gemini,
servendosi di insinuazioni, è ignominioso. Se il
Pd avesse voluto veramente risparmiare alla coa-
lizione e alla città tutta questa vicenda avrebbe fat-
to meglio a confrontarsi con l’assessore Masci”.

SCORPORO INOX

Ast, i sindacati
scrivono
a Labonte

TERNI - La metafora del se-
gretario ternano della Fiom-
Cgil, Attilio Romanelli, è
suggestiva e, forse, rende be-
ne il momento che si sta vi-
vendo dentro e intorno
all’acciaieria di viale Brin:
“C’è bonaccia alle Antille.
Le navi si guardano a distan-
za in attesa degli eventi”.

Monsone o tornado che sia,
ciò che si pensa possa arriva-
re a breve, il nocciolo del di-
scorso gira tutto sui modi e i
tempi reali dell’operazione
di scorporo dell’intero setto-
re dell’inox (Ast compresa)
annunciata dalla Thyssen
Krupp e che, dopo la quota-
zione e cessione in Borsa del
comparto stesso, potrebbe
dare corso ad una procedura
di vendita. Anche della fab-
brica ternana. Ed è proprio
per cercare di stringere il ma-
nagement della multinazio-
nale alle proprie responsabi-
lità, anche comunicative, nei
confronto dei sindacati e del-
le maestranze ternane che,
nei giorni scorsi, i segretari
territoriali di Fiom, Fim,
Uilm, Fismic e Ugl hanno
scritto una lettera formale
all’attuale responsabile dei
rapporti tra Tk e i siti italiani,
Labonte, chiedendo un in-
contro urgente e chiarificato-
re. Come, del resto, lo stesso
Labonte si era impegnato a
concedere. Si attende dunque
una risposta dalla Germania.

I commercianti del belvedere superiore contestano la rassegna “Sentieri sotto le stelle”

Cascata, gli operatori bacchettano il Comune
TERNI - Gli operatori turistici
e i commercianti del belvede-
re superiore della cascata del-
le Marmore prendono posi-
zione, in una nota, sullo svol-
gimento della manifestazione
“Sentieri sotto le stelle”. “E’
scandaloso e vergognoso -
scrivono operatori e commer-
cianti - che Confesercenti, cir-
coscrizione e Comune auto-
rizzino e organizzino la mani-
festazione a Campacci di
Marmore, proprio nei giorni
di Ferragosto, promuovendo-
la come promozione turistica
della cascata, quando invece
altro non è che una promozio-
ne di vendita di prodotti in
concorrenza con le attività

presenti in loco tutto l’anno e
che danno un servizio turisti-
co e ricettivo, anche quando
l’affluenza al parco è quasi
nulla. Attività che riescono a
sopravvivere con fatica, pena-
lizzate dalla crisi e che pagano
affitti e tasse al Comune. Se si
voleva promuovere l’area,
l’iniziativa doveva essere
svolta in periodi di minor af-
flusso e, invece, saranno pre-

senti ristoranti, venditori di
porchetta, bar, venditori di
souvenir a anticherie. Non era
forse più opportuno coinvol-
gere chi vive e lavora stabil-
mente in zona? Guarda caso,
proprio nel momento in cui
c’è la possibilità di recuperare
qualcosa di quello perso in
questi mesi, arriva una inizia-
tiva discutibile e priva di si-
gnificato. Siamo all’assurdo,
si sta giocando sulla nostra
pelle e questo non ce lo aspet-
tavamo da parte di chi dovreb-
be tutelarci . Se si vuole far
chiudere le poche attività
commerciali che ancora resi-
stono sopra le forze, lo si dica
chiaramente”.

“La manifestazione
nei giorni ferragostani

di pieno afflusso
ci fa concorrenza”

TERNI - Dopo l’azienda speciale delle farmacie
municipali, tocca all’Asm e all’Usi (ex Cmm)
avere un consiglio d’amministrazione (presiden-
ti compresi) tutto nuovo e, possibilmente, non
espressione stretta della classe politica locale.

Sono scaduti ieri, infatti, i due bandi pubblici,
emanati nelle scorse settimane dal Comune, per
la selezione dei nuovi vertici delle due aziende
pubbliche. Dagli uffici competenti di palazzo
Spada trapela per ora soltanto un numero orien-
tativo ma affidabile delle domande pervenute al
protocollo di palazzo Spada: circa 100 domande
di candidatura, tenendo conto che nelle prossime
ore se ne potranno aggiungere alcune altre con il
timbro postale che ne attesti l’invio entro i termi-
ni stabiliti. Di queste 100 domande, circa un 60%

sono da riferirsi all’Asm e il restante 40%
all’Usi.

L’iter previsto contempla, a partire dalla data
di registrazione di tutte le raccomandate perve-
nute in tempo, un periodo di 20 giorni durante il
quale il sindaco di Terni dovrà valutare ed esa-
minare, insieme ai suoi collaboratori designati,
la congruità di ciascuna candidatura rispetto ai
criteri stabiliti nel bando stesso.

Dopo di chè, i nominativi passati al primo va-
glio verranno consegnati agli organismi delle
due aziende interessate, ovvero alle relative as-
semblee dei soci che dovranno quindi provvede-
re alla nomina dei nuovi cda e dei rispettivi pre-
sidenti. Il tutto, orientativamente, dovrebbe con-
sumarsi entro il prossimo mese di settembre.

Ricordiamo che tra i parametri e i requisiti ri-
chiesti dai due bandi, vi sono quelli della qualità
professionali e della competenza dei candidati i
quali, peraltro, non possono in alcun modo esse-
re portatori di qualsiasi conflitto d’interesse ri-
spetto all’attività delle due aziende pubbliche.

Nei prossimi giorni, a “urne” formalmente e
definitivamente chiuse, è assai probabile che si
scatenerà il solito toto-nomi o toto-candidature,
alla ricerca di nominativi più o meno noti e pru-
riginosi. Per ora siamo al mero gossip e, con mol-
to beneficio d’inventario, segnaliamo due even-
tuali papabili per l’Asm, almeno secondo i “ma-
ligni”: il consigliere comunale Giubilei e quello
provinciale Ottone. Rien ne va plus.

A .G.

Differenziata, Leo
Venturi all’attacco
TERNI - Il capogruppo comu-
nale di TerniOltre, Venturi, si
scaglia contro la recente delibe-
ra di giunta che accorda alla
cooperativa ZeroDue il posi-
zionamento di dispositivi porta
rifiuti per la raccolta differen-
ziata, forniti in comodato d’uso
gratuito dalla stessa cooperati-
va, in cambio dell’utilizzo degli
stessi come supporto pubblici-
tario. “E’ un sistema di collabo-
razione fra pubblico e privato -
scrive Venturi - alquanto singo-
lare, dove nella sostanza c’è chi
riscuote, la cooperativa, e chi
presta il servizio, l’Asm, i cui
costi ricadono sulla collettività.
Il buon senso imporrebbe di so-
spendere tale scelta in attesa de-
gli opportuni approfondimenti.
E’ ovvio che ognuno si assume-
rà le proprie responsabilità”.

SERVIZIO NECROLOGI

ZENONI & SCARPONI

Il giorno 9 agosto si è spenta all’età

di anni 74 la cara esistenza di 

GABRIELLA CALIDORI

VED. PIEROTTI

Ne danno il triste annuncio i figli,

le nuore, il nipote.

I funerali avranno luogo oggi 11 agosto

alle ore 15,30 nella Chiesa

del Cuore Immacolato di Maria

(Campomicciolo).

Si ringrazia quanti vorranno

partecipare

Terni, 11 agosto 2011


